
La Procura genovese segue con attenzione gli sviluppi dell’inchies campana. “Ma noi andiamo per la nostra strada” + 
G8eviolenze,ilce chiosichiude 
Lasvolta napoletana alla vigilia de 1 li interrogatori eccellenti 
M A R C O P R M  

LA PAURA del “boomerang” c’è. 
Machi, inquestinovemesièpas- 
sato attraverso attacchi pesan- 
tissimi del proprio ministro, diex 
presidenti della Repubblica, di 
rappresentanti di governo, di 
esponenti politici, di sindacatidi 
polizia, senza contare i prowe- 
dimenti disciplinari, dice che 
può anche rischiare. II  rischio è 
che le vicende napoletane pos- 
sano provocare un insidioso ef- 
fetto boomerang. (<Quelloche ne 
deriverebbe, se il tribunale del 
riesame di Napoli dovesse an- 
nullare gli ordini di custodia per 
gli ottopoliziotti» spiegaunadel- 
le voci del pool di magistrati che 
indagano sulleviolenze del G8. I1 
pericolo è che se il castello accu- 
satorio napoletano venisse 
smontato dai giudici del riesa- 
me, la bufera politica e istituzio- 
nale che si potrebbe abbattere 
sui piemme partenopei, arrive- 
rebbe sicuramente fino a Geno- 
va. Se i nove mesi trascorsi dai 
terribili giorni di luglio hanno in 
parte stemperato i toni e le atte- 
se, non bisogna 
d i m e n t i c a r e  
che è nei fasci- 
coli che si tro- 
vano al nono 
piano di palaz- 
zo di giustizia 
- e che sono 
intitolati all’as- 
salto alla Diaz e 
alla caserma di 
Bolzaneto - 
che una parte 
delgruppo diri- 
gente della po- 
lizia italiana si 
gioca la sua im- 
magine. E non 
solo quella. 

E alla com- 
p r e  tis i b i 1 e 
preoccupazio- 
ne per le conse- 
guenze indiret- 
te, si è accom- 
pagnata l’altra 
sera la sorpresa 
per la clamoro- 
sa svolta delle 
indagini di Na- 
poli. Sembra 
infatti che, sep- 
pur non in via 
ufficiale (le due 
procure non si 
sonomaiscam- 
biate atti delle 

proprie indagi- 
ni), a Genova si conoscessero a 
grandi linee gli elementi dell’in- 
chiestacampatia. E in particola- 
re le forti similitudini tra i com- 
portamenti e gli episodi oggetti 
d’indaginenelle duecittà. Ei  ma- 
gistrati genovesi non nascondo- 
no quindi il loro stupore di fron- 
teallalineaadottatadaicolleghi. 
La caccia ai manifestanti nei 
pronto soccorsi degli ospedali 
cittadini, le violenze fisiche e le 
uniiliazioni psicologiche inferte 
nei centri di detenzione, sono 
avvenute a Genova su più larga 
scalarispetto all’evento diNapo- 
li,eipiemmeliguri hannoipotiz- 
zato reati che ritengono di poter 
sostenere con elementi e prove 
d’accusa che reggano di fronte 
ad un tribunale del riesame. 

Lasorpresadellaprimaoraper 
le diverse scelte dei colleghi par- 
tenopei non si accompagna co- 
munque ad un giudizio del loro 
operato, ancheperchémonpos- 
siamo-spiegano dalpool G8- 
conoscere tutti i dettagli dell’in- 
chiesta e soprattutto gli elemen- 
ti in possessodeinostricolleghi». 

Ma alle vicende napoletane i 
magistrati genovesi concedono 
solo qualche minuto di interes- 
se. In questi giorni, infatti, si 
stanno definendogliultimi capi- 
tolidelle inchieste. Enonèesclu- 
so che il poolpossaarrivareafor- 
mulare richieste dirinvio agiudi- 
zio - o  di proscioglimento -entro 
quest’estate, per i due fdoni del- 
l’assalto alla Diaz e di Bolzaneto. 

Concluse le rogatorie in diver- 
si paesi europei per interrogare i 
manifestanti no-global chiama- 
ti a testimoniare sugli eventi del- 
la Diaz e di Bolzaneto, devono 
essere sentiti i “pezzi da  novan- 
ta” della polizia italiana. Ecco lo 
stato delle varieinchieste. 

Diaz. Nelle prossime settima- 
ne dovrebbero essere interroga- 
ti gli indagati eccellenti. Amaldo 
La Barbera ex capo dell’Ucigos 
oggi dirigente dei servizi segreti, 
Francesco Gratteri attuale capo 
dello SCO e i loro vice, verranno 
sentiti sull’irruzione alla scuola 
dormitorio del Genoa social fo- 
rum. Nei loro confronti così co- 
me per gli altrifunzionarie agen- 
ti dellacelere romana e di altri re- 
parti (complessivamente sono 
70 gli indagati per questo filone) 

che per i funzionari compre 

Black Bloc. Sotto questa voce 
si raccolgono levarieindagini sui 
disordini. Complessivamente 
sono 360 gli indagati, e traquesti 
143 gli arrestati (93 solo della 
Diaz) per i qüali era stata formu- 
lata l’accusa di associazione a 
delinquere. I1 compito degli in- 
quirenti è di riuscireaindividua- 
re non solo i singoli autori delle 
violenze ma anche di cercare di 
tracciare un profilo strategico e 
organizzativo del movimento 
Black Bloc. Rogatone sono state 
awiate in diversi paesi europei, 
mentre una parte dell’inchiesta 
coinvolge le frange estreme del 
movimento contestatore italia- 
no. 

Piazza Alimonda. Due inchie- 
ste speculari. Quella sulla morte 
di Carlo Giuliani che vede inda- 
gato il carabiniere Mario Placa- 
nicaequellasull’assalto allajeep 
dei militari. Quest’ultima inda- 
gine contaper ora tre indagati. 

Tra gli altri filoni ancora aper- 
ti: l’episodio del pestaggio nei 
confronti di un quindicenne ad 
opera di un gruppo di poliziotti, 
tra i quali Alessandro Perugini, 
ex vice dirigente della Digos; i 
trenta indagati minorenni da 
parte del Tribunale dei minori, 
con accuse che vanno dal lancio 
di pietre, al danneggiamento, al- 
laresistenza (evi compare anche 
il quindicenne del caso Perugi- 
ni); la busta esplosiva recapitata 
alla stazione dell’Arma di San 
Fruttuoso alla vigilia del G8 che 
ferì gravemente un carabiniere. 

Metri di valutazione 

due magisüature per 
episodi e circostanze 

Tra le varie indagm 
anche una del 
Tribunale dei minori 
con trenta indagati per 
i reati di resistenza 
e di danneggiamento 


